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I tedeschi si dicono di razza su
periore e per superiorità intendono
la ferocia, la viltà, la barbarie; e
se commettere’ i più esecrandi de
littì è iin~ice di superiorità di razza
dobbiam~ ammettere che, in verità,
~riessuno !i supera. Sono del veri

•~estri r~!l’opera di distruzione, di

LA DIREZIONE

mondo, vada’ in rovina, si commet
tano i più territ~i delitti pur di ri
tardare. di un gkr~o, di un’ora la
sua morte.

È il boia che s~ di essere impic
cato datl’impicc~o stesso.

‘È con questo spirito satanico di
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sini! E chi cerca un’arma, chi fa
opera di sabotaggio a tutto ciò che
è tedesco e fascista, chi centuplica
i suoi sforzi per ventre in aiuto ai
Partigiani, perchè continuino con
più accanimento la lotta di Libe
razione.

I tedeschi, resi pazzi d21 terrore

L

o

~ E ~-‘

L

bloccando i viadotti, demolendo i
ponti nelle retrovie nemiche si ot
terrà il duplice scopo di oslacolare,
se non impedire talvolta, i rostrel
lamenti, i rifornimenti dei presidi iso
lati, ciò che ci avvantaggerà nelle
nostre azioni contro dì essi, mentre
attivando un buon controspionaggio
otterrerno l’elimiazione graduole di
ogni in~idio alle nostre spalle e
una sempre rnaggi~re ‘sicurezza
nei nostri movimenti.

Un miglioramento organizzativo
dei nostri servizi non ~pQtrà che
avvantoggiare le nostre u~titò che
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~L’ottesà della prossimo primave

ra non significo certo per noi ab
bandonarci al ‘classico letargo del
le ‘mormotte, tutt’altro! Abbiamo
tante cose da fare e cosi poco
tempo primo che le gemme si ria
prono o! sole e ci portino tanto
altro lavoro! Tante cose nuove e
cose di sempre. Al sabotaggio d&
trasporti e delle ‘in~1ustr’ie. ae’Ile~ co
municazioni radio-lelegrofoniche e
dei depositi avversari, dei posti cli
blocco e dei presidi, dei centri di
reclutamento e degli accantorto
menti si deve oro aggiungere il
contràsobotaggio intes~ ad impedi’.
re’ che i Vandali hitl~~~~j ~noglino

coRRispoN l)]~NZA GAR[1.3ALDINAsono state sovente costrette o di-
- staccare per tali compiti dei ccm

battenti altrimenti utilizzabili, mentre,
eguol cosa si può dire per le
Squadre ed i Gruppi d’aiione l’e
sisténza ed il, lcivot ‘lei quali ci è
indispensobile oggi e maggiormente
lo sarà domani.

Sia questo un’ appello per i Ca
pi. ma anche uh valido incitamen
to per tutti i V~lontori sotto le no
stre bo~’idiere a seguirli sempre ed
ovunque sino allo vittoria ed oltre!

L’altra notte ho sognato erone. Lo
vidi tale quale lo prcsent’ il vecchio
libro di storia delle ami elementari
con il volto deformato ~ un giugno
diabolico, che aveva alcut ‘ di crudele
e molto di pazzesco, con ‘~e mani un
arpa clic pizzicava estasiato. -~uardancto il
cielo rossastro con occhi :nanti men
tre ai suoi piedi tutta R:.., bruciava.
Ripensandoci mi ramment ~‘he il coin
mento a quell’immagine ci rribilc nei
confronti del tri~temcn1e f~. ~o impera
tore romano, il quale non va esitato
ad incendiare l’Urbe, distru, udo case,
rantiglie ed innocenti, per il ,ito sadico
piacere di presunto poeta.
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Appena svegliatonii ripensai, nel buio

della baita, come, mai quel lontano e
quasi dimenticato episodio delta storia
romana, tosse riafforato alla mia mente;
certo qualche !ajto della giornata vi ave
va inftuiio. Finalmente ricordai quanto
avevo letto su di un gollettino dell’Uffi
cio Informazioni: la mia sete di san
gue non è ancoi i sazia, tanti ribelli
prenderò tanti li passerò per le’ armi
Queste parole, esprimenti il diabolico
pensiero sanguinano di un certo signor
Vezzalini, Prefetto di Novara, avevano
tatto si che la mia mente riandasse al
l’antico Nerone,

La nemesi storica, ancora una vollajsl- ripete: sulla,~
inafle compaiono sovente i. pazzi sanguI
nari ed anche il signor Comandante l~e
pubblicano sarà tramandato alla storiq -

certo in maniera moltø meno famo~a.
dell’antico imperatore romano - ed il silO
nome, anche nel modesto ambito della
nostra Provincia, polr~u essere ricordqto
intriso di rosso sangue innocente.

Pazzi, pazzi, pazzi, che il destino vuØlC
in un posto più o meno grande di do’
mando - còmando forse gtb preso cpn
altrettanti delitti - e che esprimono la lo
ro debolezza mentale nelle stragi degli
innocenti e dei puri. Forse che questo
sangue non cadr~, condannandovi, sopra

• le vostre stesse teste? Forse che l’ideale
dei partigiani per il signor Vezzalini p0-
trà essere soppresso solamente perch~
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UN ESEMPIO DELLE
RACCOMANDAZIONI FASCISTE

PARTITO FASCISTA REPUBBLICANO
FASCIO DI BUSTO ARSIZIO

Sono venuti in molti a riferirmi
della propalaziofle di notizie tendenziose
e allarmistiche da voi molto zelante-
mente messe in giro.

Questo aspetto della vostra con
dotta di cittadino e di sacerdote, riguar
da direttamente quanto compete il lavo
ro a cui sono preposto. Ho pertanto il
dovere di informarvi che l’abito talare
non vi rende affatto immune da provve
dimenti, all’occorrenza molto severi,
che potrei provocare.

A prescindere da ciò, come citta
dino e come cattolico, vi fo osservare
che la vostra opera di velenoso propa
gandista politico, altera e profana quella
di sacerdote e vi parifica a qualsiasi be
stemmiatore.
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L’insegnamento
del 25 -de
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A DON MARIO BELLOLI
Chiesa S. Michele
BUSTO ARSIZIO
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Il monumento con la terra dei campi di sterminio nazisti. nellatrio del Palazzo Municipale

Intensa è la gioia e profonda è
la riconoscenza dei democratici
verso coloro che hanno contri
hiiifo cnr, ~acrifici di sar ue ed

Dop l’8.9.43, dalla presa di co
scienza popolare, ebbe inizio l’a
zione dei resistenti in una lotta ad
armi e forze imnari qo~teniita ner

con le inevitabili conseguenze di
una nuova guerra distruttrice.

Vogliamo ricordare alla no
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